
«Niente arresti, ma ritiro delle pa-
tenti a vita». Il ministro dei Tra-
sporti Alessandro Bianchi spiega
meglio quanto conterrà il decreto
legge sulla sicurezza stradaleche il
governo dovrebbe approvare ve-
nerdìprossimo.L’escalationdi in-
cidenti e morti nel week end ha
portato a prendere misure urgenti
che combattano il fenomeno del-
le stragi del sabato sera. Il decreto
nello specifico dovrebbe prevede-
re «l’inasprimento delle sanzioni,
la revisione della patente a punti,
e spero anche la messa in sicurez-
zadi alcunedelle12stradepiù pe-
ricolosed’Italia (laPontina, laFlac-
ca e l’Appia nel Lazio; Pontebba-
na, Romea e Postumia in Veneto;
Adriatica e Romea in Emilia Ro-
magna; Domiziana in Campania,
PaulleseedelloStelvio inLombar-
dia, Ticinese in Piemonte; Ndr). Si
tratta in particolare dell'inaspri-
mentodialcunesanzioni,dellare-
visionedellapatenteapunti edel-

l’interventosualcunedelle dodici
strade più pericolose d'Italia». Se-
condo il ministro poi «l’autove-
loxserveapoco,servonomoltodi
più i pannelli elettronici che indi-
canoil limite invigore inquel trat-
to e la velocità a cui si sta proce-
dendo. Se gli autovelox servono
soloaiComuniper farecassa, tan-
to vale toglierli e dare la potestà di
piazzarliadununicosoggettoche
ha come obiettivo la sicurezza».
Una situazione paradossale con
«segnaletica e limiti di velocità as-
surdi che nessuno rispetta». Per
questo bisognerebbe «sostituire la
segnaletica fissa con un’informa-
zione elettronica interattiva e va-
riabile, in modo che il guidatore
diventi più accorto».
Tra i provvedimenti che saranno
approvati in un secondo tempo
c’è anche la riforma al Codice del-
la strada,comeprevistodalladele-
ga al ministro Bianchi contenuta
nel disegno di legge Nicolais. «La
faremononappenailddl saràpas-
sato - ha concluso Bianchi - e ho

intenzionediestenderesiaallemi-
nicar sia ai motorini l’obbligo del-
la patente. Di conseguenza scatte-
rà anche per questo tipo di auto-
mezzi la patente a punti».
Tra le reazioni da segnalare quella
del Sindacato autonomo di poli-
zia (Sap). «La sicurezza stradale
non si fa annunciandogiri di vite.
Ilveroproblemaèilnostroorgani-
co, inferiorerispettoal1960,men-
tre le esigenze operative si sono
quintuplicate: servirebbero 10mi-
la agenti in più».

È MORTO ieri, nelle prime ore del mattino, al-

l’ospedale pediatrico Meyer di Firenze. Il picco-

lo era nato venerdì a Careggi, in seguito ad un

aborto terapeutico alla 22esima settimana di

gestazione dopo che

gli accertamenti pre-

natali avevano eviden-

ziato la possibilità di

una grave malformazione allo
stomaco: pesava 500 grammi,
con tutte le difficoltà legate alla
nascita prematura, ma era sano
e non aveva alcun segno della
patologia che gli esami avevano
lasciato sospettare. È stato riani-
mato, come previsto dalla legge,
e trasportato al Meyer, dove è
stato ricoverato in terapia inten-
siva, in condizioni gravissime.
Alcuniorganinonsieranoanco-
ra formati e il piccolo è morto
per problemi cardiocircolatori.
Sarà effettuata un’autopsia: l’ha
disposta la Procura, che ieri ha
aperto un fascicolo sul decesso
delpiccolo, inseguitoall’acquisi-
zione della lettera indirizzata al
ministro Turco dal Movimento
per la vita. I carabinieri hanno

acquisito ladocumentazionecli-
nica e al momento non risulta-
no persone indagate. «Tutto da
verificare se via siano ipotesi di
reato» ha aggiunto il procurato-
reUbaldoNannucci.«Èstatofat-
to tutto il possibile dal punto di
vista sanitario, ma anche di sup-
porto umano ai genitori» ha
spiegato ieri mattina il direttore
generaledel Meyer Paolo Morel-
lo, membro della commissione
istituita dall’Azienda di Careggi,
delMeyeredallaAsl10pervalu-
tare i passaggi della vicenda e le
procedure applicate. Secondo la
commissione non ci sarebbero
stati errori da parte dei sanitari
«né nella refertazione dell’eco-
grafia, né nella comunicazione
allacoppia»: solo «il rispetto del-
la 194 e della libera volontà di
una donna». La scelta di inter-
rompere la gravidanza era stata
presa dalla madre (si tratterebbe
di una giovane sui vent’anni, re-
sidente in provincia di Firenze)
dopo una serie di ecografie che
avevano fatto apparire plausibi-

le ladiagnosidiatresiadell’esofa-
go: una patologia che causa la
mancanza di collegamento tra
la bocca e lo stomaco. I sanitari
avevano consigliato ulteriori ac-
certamenti: una consultazione
con un chirurgo pediatrico e
una risonanza magnetica. La
madre ha deciso allora di rivol-
gersi ad un professionista ester-
no per una consulenza privata.
Con il referto di uno psichiatra,
ha poi «optato volontariamente
per l’interruzione di gravidan-
za»senza nuoviesami. Unascel-
ta durissima per una donna, la
cui tragicità non pare aver sco-
raggiato i detrattori della 194,
che hanno subito cominciato a
soffiare sul fuoco della polemi-
ca: da Volontè (Udc) a Pedrizzi
(An), passando per la Mussolini.
Emblematico l’Osservatore Ro-
mano: «Ha prevalso l’egoismo».
Immediate le reazioni in difesa
della legge: «È una vicenda che
hacolpito tutti -hadetto il segre-
tariodellaCgil,GuglielmoEpifa-
ni - Maperquantoci riguarda, la

194 non si cambia». Solidarietà
allamadredall’assessoreregiona-
le alla sanità Enrico Rossi, che ri-
cordaildocumentoconcui leso-
cietà nazionali di pediatri, neo-
natologi, ostetrici, medici legali,
ordini dei medici, membri delle
commissioni di bioetica, si pro-
nuncianocontro le cure intensi-
ve per il neonato di 22-23 setti-
mane. Mentre l’Ordine dei me-
dici di Firenze chiede di riaprire
il dibattito sulle indicazioni del-
la 194 in merito di rianimazio-
ne, alla luce dei progressi com-
piuti dalla medicina dal 1978 ad
oggi.

Incidenti stradali, Bianchi
scarica l’autovelox: «Serve a poco»
■ di Massimo Franchi

Muore bimbo nato dopo l’aborto
Destra e Vaticano contro la 194

Firenze, gli esami prenatali avevano mostrato possibili malformazioni
I sanitari: rispettata la legge e la volontà della donna

CATANIA

Raciti, la difesa:
«Il 17enne
non era lì»

■ Una parolaccia detta ad alta
voce in un momento di allegria
tra amici avrebbe innescato
l'omicidio che mercoledì sera, a
Siracusa, ha spezzato la vita di
Roberto Gallaro, 15 anni non
ancora compiuti, studente al-
l’istituto nautico. L'assassino ha
inferto due coltellate al petto
del giovane ed è stato arrestato
sul posto dell'omicidio ancora
in stato confusionale. L’uomo,
Antonino Attardo, 49 anni, ha

alle spalle qualche precedente
penalee inpassatoèstatoprota-
gonista di fatti di cronaca. Anni
fa, completamente ubriaco, mi-
nacciò di farsi saltare in aria
mentre era in casa con la bom-
bola del gas. Contro di lui, che
nell'interrogatorio ha sostenuto
di non ricordare cosa sia succes-
so, ci sono le testimonianze di
tutti passeggeri dell'autobus do-
vesièconsumatol'omicidio.At-
tardo e Gallaro hanno litigato

per due volte su quell’autobus.
Il primo diverbio era stato seda-
to dall'autista, ma dopo pochi
minuti è ricominciata la discus-
sioneeAttardohaestratto il col-
tello e ha colpito il giovane.
Per l'arcivescovo della città,
MonsignorGiuseppe Costanzo,
l’uccisione del 15enne è solo «la
punta di un iceberg, l'espressio-
ne più appariscente di un clima
diviolenzapurtroppomoltodif-
fuso». «La mancanza di rispetto

della persona umana - continua
l'arcivescovo in un comunicato
dove esprime il suo profondo
cordoglio unendosi al dolore
dei familiari - il disprezzo di chi
pensa diversamente da noi, la
volontà di imporsi sugli altri
con la forza, la tendenza a con-
culcare idiritti di chi viveaccan-
to a noi: sono tutti elementi che
concorrono a creare un clima di
violenza ed una cultura di vio-
lenza».
Il comitato studentesco dell'Isti-
tuto tecnico nautico, frequenta-
to da Roberto Gallaro, ha orga-
nizzato un assemblea nell’an-
dronedella scuola«pervivere in
comunitàunmomentodi rifles-
sione sulleorigini della violenza
che segna il nostro tempo».

Il piccolo era alla 22ª
settimana ma era
sano: ieri mattina
l’arresto cardiaco
Indagine della Procura
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Firenze:
stuprata per ore
dietro una siepe

Turismo sessuale:
prima condanna in Italia

Siracusa, lite sull’autobus:
ragazzino ucciso a coltellate
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■ 8marzo, giorno pereccellenza
dedicato alle donne, lei, una don-
na di 46 anni è stata costretta per
orea subire la ferocia di un uomo.
È successo la scorsa notte a Firen-
ze, alle Cascine. Ha urlato, implo-
ratoaiutomanessunol’haascolta-
ta.Un dramma della solitudine fi-
nito in tragedia: è mezzanotte, lei
soladavantiaunchiosco.Adavvi-
cinarla un uomo, sui 30 anni,
scambiano poche parole nel buio
del posto e poi le prime avance,
poi la strattona e la spinge dietro
un cespuglio. E da lì iniziano tre e
passa ore di agonia: calci, pugni,
schiaffi e rapporti sessuali di ogni
genere. Urla, lo prega di lasciarla
andaremaluiniente, continuaal-
l’infinito. Quando ormai stanco e
appagato se ne va lei resta lì sola e
disperata. Solo allora qualcuno si
accorge di lei e chiama la polizia.
Viene portata all'ospedale di Ca-
reggi con venticinque giorni di
prognosi. E lui se n’è andato indi-
sturbato.

■ Punta alla scarcerazione il di-
fensoredel17ennecataneseaccu-
sato dell’omicidio dell’ispettore
FilippoRacitinegli scontri tratifo-
si e polizia il 2 febbraio allo stadio
di Catania. L’avvocato Giuseppe
Lipera ha presentato istanza di
scarcerazionepuntandosulle«in-
congruenze» dell’ordinanza. In
particolarenonesisterebberopro-
ve che il suo assistito ha effettiva-
mente impugnato il lavabo come
unasortadiarietecaricandoilcor-
done di polizia guidato da Raciti.
Il legale sostiene addirittura che
non vi sarebbero prove che Raciti
fosse in quel punto e che le inter-
cettazioni ambientali che accusa-
noilgiovanesarebberostateinter-
pretate in modo inverso alla real-
tà. Una perizia medica di parte af-
ferma poi che tra il trauma e lo
shocksarebberopassatipochimi-
nuti e non circa un’ora. Toccherà
adessoalGipdelTribunaledeiMi-
nori valutare se accogliere l’istan-
za. w.r.

■ Prima condanna, in Italia,
controlapraticadel turismoses-
suale di tipo pedofilo da quan-
do è entrata in vigore la nuova
norma che colpisce questo tipo
di reato.
Ad emettere la condanna sono
stati igiudicidella IXsezionepe-
nale del tribunale di Milano,
che hanno punito con 14 anni
di carcere Giorgio Sampec,
56enne veronese, arrestato nel
settembre del 2005 con l'accusa
di aver abusato di decine di mi-
norenni tra Thailandia e Cam-
bogia,
L’uomo trascorreva in Oriente
novemesiall’annoperdare libe-
ro sfogo alla sua “passione”,
mentrepertremesi lavoravaco-
me custode di campeggi nei
pressi del Lago di Garda, per
metteredaparte ildenaroneces-
sario a trascorrere quei lunghi
periodidall’altrapartedelmon-
do.
Giorgio Sampec doveva rispon-
dere delle accuse di atti sessuali

all'estero compiuti su minori di
18anni,violenzasessuale, indu-
zioneallaprostituzioneminori-
le e detenzione di materiale pe-
do-pornografico. Il pm Gianlu-
ca Prisco avevachiesto per lui la
pena di 13 anni, ritenuta però
troppo lieve dal collegio giudi-
cante, composto da tre donne,
che l'ha condannato a 14 anni
e al pagamento di 65mila euro.
Sampec era stato smascherato
dalla trasmissionetelevisiva“Le
Iene”. Un inviato, fingendosi
pedofilo,avevaavvicinatoSam-
pec ed instaurato con lui un
buon rapporto. Il custode di
campeggi, ignorando lapresen-
za di una telecamera nascosta,
con il passare dei giorni aveva
raccontato all’inviato i dettagli
dei suoi incontri con i bambini
e le bambine del posto, in un
crescendo tanto disgustoso
quanto sconvolgente. Adesso
lo aspetta un lungo periodo di
riflessione.
 gi.ca.
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